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MOBILITAZIONE Nelle piazze del Paese la maximungitura promossa dalla Coldiretti

Chiusa una stalla su 5, salviamo il latte italiano
Tante le adesioni di ministri, politici e vip scesi in campo al fianco degli allevatori

Moncalvo:
“A rischio

un patrimonio
del paese”

“Stiamo perdendo un
patrimonio del nostro
Paese sul quale co-
struire una ripresa eco-
nomica sostenibile e
duratura che fa bene al-
l’economia all’am-
biente e alla salute”. Lo
ha detto il presidente
della Coldiretti Roberto Moncalvo nel suo
intervento alla mobilitazione promossa a
Roma per salvare le stalle italiane. Mon-
calvo ha ricordato che per salvare gli alleva-
menti occorre indicare obbligatoriamente
l’origine nelle etichette del latte (anche Uht),
dei formaggi e di tutti gli altri prodotti a base
di latte; garantire che venga chiamato “for-
maggio” solo ciò che deriva dal latte e non
da prodotti diversi; assicurare l’effettiva ap-
plicazione della legge che vieta pratiche di
commercio sleale; rndere pubblici i dati re-
lativi alle importazioni di latte e di prodotti
con derivati del latte, tracciando le sostanze
utilizzate; un pronto intervento dell’Autorità
Garante della Concorrenza e del Mercato
contro le forme di concorrenza sleale e gli
abusi di posizione dominante nel mercato
del latte; attuare le misure di sostegno agli
allevamenti italiani previste dal Piano Na-
zionale di Sviluppo Rurale; realizzare un
piano organico di promozione (in Italia e
all’estero) del latte e delle produzioni ita-
liane, a partire da Expo 2015; promuovere
iniziative nazionali per il consumo del latte
e dei formaggi di qualità, soprattutto  nelle
scuole e nelle mense pubbliche; semplificare
le procedure burocratiche.; garantire che le
risorse previste dal “Piano latte” del Mipaaf
vadano agli allevatori.

ATTUALITÀ

Dall’inizio della crisi è stata chiusa
una stalla italiana su cinque con la
perdita silenziosa di 32mila posti
di lavoro e il rischio concreto della
scomparsa del latte italiano e dei
prestigiosi formaggi con effetti
drammatici anche sulla sicurezza
alimentare e sul presidio ambien-
tale. E’ quanto emerge dal dossier
“L’attacco alle stalle italiane” pre-
sentato dalla Coldiretti in occa-
sione della più grande operazione
di mungitura pubblica mai realiz-
zata in Italia e nel mondo con Mi-
nistri del Governo, Governatori
delle Regioni, Sindaci, politici,
esponenti della cultura, dello spet-
tacolo e del mondo economico e
sociale nelle stalle allestite nelle
principali città italiane, per mun-
gere, dare da mangiare e custodire
gli animali, con la collaborazione
tecnica dell’Associazione italiana
allevatori che ha seguito l’allesti-
mento e ha curato, nel rispetto del
benessere, la partecipazione degli
animali all’evento. Insieme a de-
cine di migliaia di allevatori, hanno

così preso parte all'iniziativa, tra gli
altri, il Ministro dell’Agricoltura
Maurizio Martina, del Lavoro
Giuliano Poletti, della Salute Bea-
trice Lorenzin, della Giustizia An-
drea Orlando, dell’Ambiente
Gianluca Galletti ma anche gli ex
Ministri del settore primario Al-
fonso Pecoraro Scanio, Nunzia De
Girolamo ora capogruppo Ncd alla
Camera e Luca Zaia ora governa-
tore del Veneto insieme ai suoi col-
leghi della Lombardia Roberto
Maroni,  del Lazio Nicola Zinga-
retti, della Toscana Enrico Rossi,
della Calabria Mario Oliverio e
della Sicilia Rosario Crocetta.
C’erano anche i Sindaci di Roma
Ignazio Marino e di Bari Antonio
De Caro. Una dimostrazione con-
creta di sostegno agli allevatori ita-
liani sotto attacco del furto di
valore che vede sottopagato il latte
alla stalla senza alcun beneficio per
i consumatori, ma anche degli in-
ganni con il commercio di latte e
formaggi provenienti da chissà
quale parte del mondo ma spac-

ciati come italiani. In Italia le poco
più di 36.000 stalle sopravvissute
hanno prodotto nel 2014 circa 110
milioni di quintali di latte mentre
sono circa 86 milioni di quintali le
importazioni di latte equivalente:
per ogni milione di quintale di latte
importato in più scompaiono
17mila mucche e 1.200 occupati in
agricoltura. E la situazione rischia
di precipitare nel 2015 con il
prezzo riconosciuto agli allevatori
che  non copre neanche i costi di
produzione e spinge verso la chiu-
sura migliaia di allevamenti che, a
breve, dovranno confrontarsi
anche con la fine del regime delle
quote che terminerà il 31 marzo
2015, dopo oltre trenta anni. L’im-
patto negativo è però anche sulla
sicurezza alimentare. Nell’ultimo
anno hanno addirittura superato il
milione di quintali le cagliate im-
portate dall’estero, che ora rappre-
sentano circa 10 milioni di quintali
equivalenti di latte pari al 10 per
cento della produzione italiana.

SEGUE A PAG 3

ECONOMIA Coldiretti lancia un sostegno specialistico alle imprese per tutte le fasi della filiera

Vino, nuovo servizio di assistenza alle aziende
Snellire gli adempimenti buro-
cratici e accompagnare le
aziende in tutte le fasi di im-
presa, aiutandole a confrontarsi
con i mercati in modo rapido e
sicuro. Sono gli obiettivi del
nuovo servizio promosso
dalla Coldiretti e mirato al
settore vitivinicolo. Grazie
all’avvio di una collabora-
zione esclusiva con un pool
di esperti e giuristi,  le
aziende potranno avvalersi
di assistenza specialistica al-
tamente qualificata e specia-
lizzata, che spazia dal
rispondere a quesiti specifici
di natura tecnica e giuridica,
alla valutazione di conformità
delle etichette, dal supporto
all’export su tutti i mercati
esteri, alla redazione di memo-
rie difensive su eventuali conte-
stazioni, agli obblighi ed
adempimenti amministrativi,
doganali, ecc…, oltre ad una in-

formazione in costante aggior-
namento con l’invio di newslet-
ter inerenti tutte le tematiche,
approfondimenti e novità del
settore. Questo nuovo servizio,

che si va ad affiancare a quelli
già da anni offerti alle imprese
vitivinicole (dichiarazioni viti-
vinicole e di giacenza, domande
di aiuto alla Ristrutturazione e
riconversione vigneti, Investi-
menti Ocm vino, tenuta dei re-
gistri di cantina, adempimenti
doganali sulle accise, ecc..),

viene attivato alla vigilia di un
periodo cruciale per il settore,
in cui Coldiretti si pone a fianco
delle imprese anche in termini
di assistenza per sostenere in-

sieme le nuove sfide del
settore vitivinicolo che
vedrà la riscrittura dei rego-
lamenti comunitari applica-
tivi, la messa a regime del
nuovo sistema di autorizza-
zione degli impianti vitati,
l'avvio della fase di dema-
terializzazione dei registri
di cantina nonché dei docu-
menti di accompagnamento
telematici e la probabile de-

finizione di una nuova legge na-
zionale unica per il settore. Un
impegno a difesa dei vigneti
Made in Italy che si affianca
alle battaglia che, dall’etichet-
tatura ai falsi, Coldiretti conti-
nua a sostenere per la
promozione  e la tutela del set-
tore agroalimentare tricolore.

NOTIZIE IN BREVE

AMBIENTE
Clima, misure specifiche nei nuovi Psr
Per quanto i Psr 2014-2020 siano ancora in
fase di approvazione ed il loro contenuto
debba considerarsi ancora non definitivo, è
interessante notare il livello di attenzione ri-
servato al tema dei cambiamenti climatici.

QUALITÀ
Politica della qualità più semplice

Una delle priorità dell'attuale Commissario
per l'agricoltura e lo sviluppo rurale è la pos-
sibilità di giungere ad un'ulteriore semplifi-
cazione della politica di qualità. Tra le varie
novità introdotte dal Reg. 1151/12 la ridu-
zione dell’iter per il riconoscimento dei pro-
dotti Dop/Igp e l’applicazione della norma
ex officio.

Ttip, rischio leggi Ue al vaglio degli Usa
Con il Ttip il Governo Usa potrebbe va-
gliare le leggi alimentari europee prima
della loro promulgazione, decidendo se
vanno beno o meno. E’ l’allarme che
giunge da Bruxelles.

Malnutrizione, cresce l'allarme
Nell’ambito dell’iniziativa “Le idee di
Expo 2015 – verso la Carta di Milano”,
Coldiretti è intervenuta al Tavolo di La-
voro “Mondo obeso e malnutrito: salute,
malattie e disturbi alimentari”.

ENERGIA
Sale il prezzo dei Certificati Verdi

Scende del 16 per cento il valore medio
annuo del prezzo di cessione dell’energia
elettrica, mentre aumenta del 9,1 per cento
il prezzo di riferimento per il mercato dei
Certificati Verdi (Cv) per l’anno 2015, che
sarà pari a 124,90 €/MWh (per il 2014 era
di 114,46 €/MWh).

Piano RiGeDi, impianti da adeguare
Gli impianti eolici e fotovoltaici di potenza
maggiore o uguale a 100 kW connessi alle
reti di media tensione entro il 31 gennaio
2016 dovranno adeguarsi alle nuove dispo-
sizioni di teledistacco.

STAMPA ESTERA
La Tunisia secondo produttore di olio
La Tunisia diventa il secondo produttore
mondiale di olio d'oliva. Il boom degli uli-
veti magrebini è al centro di un articolo sul
quotidiano L'Economiste maghrebin.

AMBIENTE Bocciato il ricorso presentato contro il decreto interministeriale

Consiglio di Stato conferma stop a Ogm
La decisione del Consiglio di Stato conferma
la scelta già fatta sul piano politico dall’Italia
con la firma da parte dei ministri Lorenzin,
Martina e Galletti del nuovo provvedimento
che sancisce il divieto di coltivazione di mais
transgenico Mon810 per un periodo di ulteriori
18 mesi dalla sua entrata in vigore. A sottoli-
nearlo è la Coldiretti in merito alla decisione
dei magistrati che hanno bocciato il ricorso
dell'imprenditore agricolo Giorgio Fidenato, il
quale aveva impugnato il precedente decreto
del Governo che proibiva la coltura del mais

geneticamente modificato in Italia.Un inter-
vento, quello del Consiglio di Stato, necessario
in attesa del via libera finale alla direttiva Eu-
ropea che consentirà ai Paesi membri dell'Ue
di limitare o proibire la coltivazione di organi-
smi geneticamente modificati sul territorio na-
zionale.  Ma si tratta anche di una scelta
coerente con quanto chiedono quasi otto ita-
liani su dieci che sono contrari al biotech nei
campi, ma anche con gli ultimi orientamenti
produttivi che stanno decretando il flop delle
semine Ogm in Europa.

Al via le iscrizioni all’Oscar Green 2015, il premio
promosso da Coldiretti Giovani Impresa che que-
st’anno è arrivato alla IX edizione. L’obiettivo del-
l’iniziativa è di valorizzare le giovani realtà
imprenditoriali italiane del settore agricolo e alimen-
tare, che sono state capaci di emergere tra le altre gra-
zie a un modello di impresa innovativo e sostenibile.
Nel segno del cambiamento, si rinnovano anche le
categorie degli Oscar Green. Vogliamo puntare i ri-
flettori sull’Italia, che produce eccellenze innovative,
ma con un occhio di riguardo per le tradizioni. Le ca-
tegorie dell’edizione 2015 sono: Impresa, Terra,

Campagna Amica, Paese Amico, We Green, Fare
Rete. Proprio quest’ultima categoria è la grande no-
vità di questa edizione, con la possibilità di parteci-
pazione anche per aziende non agroalimentari, che
hanno però dato vita a una forte collaborazione con
imprese del settore e che si candidano insieme a que-
ste ultime. Sul sito www.oscargreen.it/dotnetnuke/it-
it/home.aspx potete trovare ulteriori informazioni e
compilare la domanda di partecipazione online. Le
iscrizioni sono aperte dal 10 febbraio al 5 aprile 2015,
la finale nazionale si terrà a fine settembre all’Expo
di Milano.

Al via le iscrizioni all’Oscar Green 2015
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MOBILITAZIONE Dalle frontiere passano ogni giorno 24 milioni di litri di prodotti straniero

Dalla stalla al supermercato il prezzo moltiplica
A danneggiare gli allevatori è
anche l’eccessiva forbice dei
prezzi, con quello del latte fresco
che moltiplica più di quattro
volte dalla stalla allo scaffale. Un
ricarico del 328 per cento che è
esploso nell’ultimo anno per il
taglio del 20 per cento nel com-
penso riconosciuto agli allevatori
mentre il prezzo al consumo
tende addirittura ad aumentare.E’
quanto emerso dal dossier “L’at-
tacco alle stalle italiane” presen-
tato dalla Coldiretti in occasione
della più grande operazione di
mungitura pubblica mai realiz-
zata. Sulla base delle elabora-
zioni Coldiretti su dati Ismea il
latte viene pagato agli allevatori
in media 0,35 centesimi al litro,
con un calo di oltre il 20 per
cento rispetto allo scorso anno,
mentre al consumo il costo
medio per il latte di alta qualità è

di 1,5 euro al litro, di qualche
centesimo superiore allo scorso
anno. In altre parole gli allevatori
devono vendere tre litri di latte
per bersi un caffè al bar, quattro
litri per un pacchetto di cara-
melle, quattro litri per una botti-
glietta di acqua al bar mentre
quasi 15 litri per un pacchetto di
sigarette. Ma soprattutto il
prezzo riconosciuto agli alleva-
tori non copre neanche i costi per
l’alimentazione degli animali e

sta portando alla chiusura di una
media di 4 stalle al giorno con ef-
fetti sull’occupazione, sull’eco-
nomia, sull’ambiente e sulla
sicurezza alimentare degli ita-
liani. Ma c’è anche il problema
delle importazioni dall’estero.
Tre cartoni di latte a lunga con-
servazione su quattro venduti in
Italia sono stranieri mentre la
metà delle mozzarelle sono fatte
con latte o addirittura cagliate
provenienti dall'estero, ma nes-
suno lo sa perché non è obbliga-
torio riportarlo in etichetta. Dalle
frontiere italiane passano ogni
giorno 24 milioni di litri di latte
equivalente tra cisterne, semila-
vorati, formaggi, cagliate  polveri
di caseina per essere imbustati o
trasformati industrialmente e di-
ventare magicamente mozza-
relle, formaggi o latte italiani,
all’insaputa dei consumatori.

MOBILITAZIONE Il 2015 è l’ultimo anno di attuazione del regime

Quote latte, capolinea e rischio multe
Nell’ultimo anno di attuazione del regime delle
quote latte che terminerà il 31 marzo 2015 ri-
schiano di arrivare nuove multe per il supera-
mento da parte dell’Italia del proprio livello
quantitativo di produzione assegnato dall’Unione
Europea, dopo quattro anni in cui  nessuna multa
è stata dovuta dagli allevatori italiani. Il rischio di
superare le quote assegnate nella campagna
2014/2015 è dimostrato dal trend di aumento del
3,37 per cento rispetto allo scorso anno registrato
dall’Agea tra aprile e novembre. Con la fine del
regime delle quote latte è prevedibile un aumento
della produzione lattiera italiana e  comunitaria

che potrebbe aumentare del 5 per cento, secondo
le stime della Coldiretti, con il rischio di ripercus-
sioni negative sui prezzi del latte alla stalla, con
notevoli difficoltà soprattutto  per gli allevamenti
da latte che risiedono nelle zone più fragili e sen-
sibili del nostro Paese e dell’Unione. “Occorre in-
tervenire a livello comunitario e nazionale per
preparare con strumenti adeguati un atterraggio
morbido all’ uscita del sistema delle quote”, ha af-
fermato il presidente della Coldiretti Roberto
Moncalvo nel sottolineare che è importante che le
risorse previste dal “Fondo latte di qualità” vadano
agli allevatori.

Francesi pigliatutto, serve l’intervento dell’Antitrust
L’ultima operazione della multinazionale del
latte francese Lactalis è stata l’acquisizione del
Consorzio Cooperativo Latterie Friulane an-
nunciata silenziosamente a fine anno e festeg-
giata con una lettera in cui si annunciava agli
allevatori italiani fornitori dei diversi marchi
del Gruppo un ulteriore taglio a 35 centesimi
al litro del prezzo del latte.A denunciarlo sono
la Coldiretti e il Codacons, chiedendo con un
esposto all’Antitrust (AGCM) di fare luce sugli
abusi di dipendenza economica a danno dei
produttori di latte fresco La presenza della mul-
tinazionale francese Lactalis in Italia inizia nel

2003 con l’acquisizione dell’Invernizzi, conti-
nua con quella della Galbani e della Locatelli
e poi nel 2011 con la Parmalat ed infine con
l’acquisizione del Consorzio Cooperativo Lat-
terie Friulane. A ciò si aggiunge la strana storia
della Centrale del Latte di Roma. Nel marzo
del 2010 una Sentenza del  Consiglio di Stato
ha dichiarato la nullità della vendita della Cen-
trale del Latte di Roma a Cirio da parte del Co-
mune di Roma e tutti gli atti conseguenti,
compresa la successiva vendita a Parmalat, per-
tanto  le azioni della Centrale del Latte sono ri-
tornate al Comune di Roma, il quale però, dopo

cinque anni, non ha ancora avviato le proce-
dure di recupero delle proprie azioni. Intanto il
progetto per il recupero della Centrale è chiaro:
prevede un ruolo di partecipazione diretto degli
allevatori nelle scelte che riguardano l’azienda.
Il risultato di questa situazione di mercato è un
evidente squilibrio contrattuale tra le parti che
determina un abuso, da parte dei trasformatori,
della loro posizione economica sul mercato,
dalla quale gli allevatori dipendono. I prezzi
praticati dagli intermediari della filiera del latte
fresco sono iniqui e gli allevatori manifestano
ormai evidenti segni di cedimento.

Si tratta di prelavorati industriali che vengono
soprattutto dall’Est Europa che consentono di
produrre mozzarelle e formaggi di bassa qua-
lità. Difendere il latte italiano significa difen-
dere un sistema che garantisce 180mila posti
di lavoro, ma anche una ricchezza economica
di 28 miliardi di euro pari al 10 per cento del-
l’agroalimentare italiano. Difendere il latte ita-
liano significa difendere un sistema che
garantisce 180mila posti di lavoro, ma anche
una ricchezza economica di 28 miliardi di euro
pari al 10 per cento dell’agroalimentare ita-
liano. Nell’anno dell’Expo, la chiusura delle
stalle rischia di far perdere all’Italia il primato
nella produzione di formaggi a denominazione
di origine (Dop). All’iniziativa hanno preso
parte anche, tra i politici, il Vice Ministro delle
Politiche Agricole Andrea Olivero, il Sottose-
gretario al Ministero delle Politiche Agricole
Giuseppe Castiglione, il capogruppo del Pd
alla Camera Roberto Speranza, il capogruppo
di Sel al Senato Loredana De Petris e il vice-
presidente della Commissione parlamentare
sulla contraffazione e l’onorevole Nicodemo
Nazzareno Oliverio. Hanno aderito inoltre rap-
presentanti delle associazioni dei consumatori,
il presidente del Codacons Carlo Rienzi di Fe-
derconsumatori Rosario Trefiletti, di Adicon-
sum Pietro Giordano, di Adusbef Elio Lannutti
e il Segretario Generale Movimento Consuma-
tori Alessandro Mostaccio, ma anche ambien-
talisti come il presidente di Legambiente
Vittorio Cogliati Dezza quello della Lipu Ful-
vio Mamone, il Direttore Generale di Green-
peace Pippo Onufrio, il Presidente Federparchi
Giampiero Sammuri.

CONTINUA DA PAG 1

Chiusa una stalla su 5,
salviamo il latte italiano

“Per l’Expo 2015 necessario cambiare verso”
L’Expo rappresenta una occasione
imperdibile per cambiare definiti-
vamente verso al sistema agroali-
mentare in una situazione in cui
dall’inizio della crisi è crollato il
numero di imprese agricole con
l’aumento della dipendenza dai
prodotti agricoli che arrivano dal-
l’estero. E’ quanto ha affermato il
presidente della Coldiretti Roberto
Moncalvo nell’annunciare che,
dopo la protesta del latte, si estende
la mobilitazione della Coldiretti per
difendere l’economia e il lavoro
delle campagne dalle importazioni
di bassa qualità che varcano ogni
giorno i confini per essere spacciate
come italiane, in occasione “Le
idee di Expo 2015 – verso la carta
di Milano” organizzata dal Mini-
stero delle Politiche Agricole.  “La
chiusura di un’azienda agricola si-
gnifica maggiori rischi sulla qualità
degli alimenti che si portano a ta-
vola e minor presidio del territorio,
lasciato all’incuria e alla cementifi-
cazione”, ha affermato il presidente
della Coldiretti Roberto Moncalvo
nel sottolineare che “l’appunta-
mento di Milano è una occasione
per combattere concretamente i due

furti ai quali è sottoposta giornal-
mente l’agricoltura: da una parte il
furto di identità e di immagine che
vede sfacciatamente immesso in
commercio cibo proveniente da
chissà quale parte del mondo come
italiano; dall'altra il furto di valore
aggiunto che vede sottopagati i pro-
dotti agricoli senza alcun beneficio
per i consumatori per colpa di una
filiera inefficiente”. Basti ricordare
che, con la chiusura in media di 60
aziende al giorno, l’agricoltura ita-
liana si presenta all’Expo con
155mila imprese in meno rispetto
all’inizio della crisi nel 2007 e non
può dunque permettersi di perdere
l’opportunità di rilancio offerta

dalla grande esposizione universale
Per questo è necessario avviare un
percorso di collaborazione con tutti
i soggetti che hanno a cuore il pa-
trimonio agroalimentare italiano
come complesso di prodotti che ne
costituiscono la massima espres-
sione qualitativa e dei valori imma-
teriali, a partire dalle associazioni
dei consumatori, dell’ambiente e
della società civile. Considerato
che contiene materie prime stra-
niere circa un terzo (33 per cento)
della produzione complessiva dei
prodotti agroalimentari venduti in
Italia ed esportati con il marchio
Made in Italy, all’insaputa dei con-
sumatori e a danno delle aziende
agricole, con l’Expo dobbiamo por-
tare - continua il presidente della
Coldiretti Roberto Moncalvo - il
valore aggiunto della trasparenza
con l’obbligo di indicare in eti-
chetta l’origine degli alimenti. Ma
è necessario che siano anche resi
trasparenti i flussi commerciali con
il superamento del segreto sulle
aziende che importano materie
prime dall’estero. L’appello di Papa
Francesco a ripensare “a fondo il
sistema di produzione e di distribu-

zione del cibo" ci conforta nel no-
stro impegno per dare un adeguato
riconoscimento economico e so-
ciale del lavoro nei campi dove –
ha sottolineato Moncalvo - pesano
gli effetti di una globalizzazione
senza regole che favorisce lo sfrut-
tamento, la speculazione sul cibo e
sottopaga i nostri prodotti”. Il risul-
tato - ha precisato Moncalvo – è
che per ogni euro speso dai consu-
matori italiani per acquistare ali-
menti appena 15 centesimi arrivano
nelle tasche agli agricoltori. Nei cit-
tadini come nella classe dirigente
sta però crescendo finalmente la
cultura del valore dell'agroalimen-
tare.  In questo senso - ha precisato
Moncalvo - abbiamo accolto con
grande favore anche la decisione
del Ministro delle Politiche Agri-
cole Maurizio Martina di avviare
una consultazione pubblica on line
per sostenere l’indicazione di ori-
gine negli alimenti e spingere a li-
vello europeo per  rendere le
etichette più trasparenti. Una op-
portunità  - ha concluso Moncalvo
- per accelerare un percorso dal
quale dipende la sopravvivenza
dell’agricoltura italiana.
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Igp, quando la materia prima è davvero al 100% italiana?
Le Dop e le Igp sono produzioni le-
gate al territorio riconosciute dal-
l’Unione Europea sulla base di un
disciplinare. Una Dop, denomina-
zione di origine protetta,  deve essere
ottenuta da una materia prima colti-
vata o allevata in una parte del territo-
rio italiano, delimitata dal disciplinare

di produzione, con l’eventuale trasfor-
mazione, stagionatura, etc. (pratica-
mente tutte le Dop sono prodotti
trasformati, ma ci sono anche alcuni
prodotti, ad esempio ortofrutticoli, non
trasformati) anch’essa localizzata in
una parte del territorio italiano indivi-
duata dal disciplinare. Pertanto la Dop

di un prodotto italiano possiamo defi-
nirla veramente, completamente, 100
per cento made in Italy. I problemi na-
scono con la Igp, indicazione geogra-
fica protetta,  perché le Igp sono
eterogenee sia dal punto di vista della
tipologia di prodotto (materia prima
nazionale o no) che dal punto di vista

della eventuale trasformazione (tra-
sformata o non trasformata). Ci sono
Igp 100 per cento italiane e Igp che
vengono solo trasformate in Italia.
Come districarsi? Dalla verifica dei
disciplinari Coldiretti ha composto
una tabella, consultabile su www.il-
puntocoldiretti.it.

Nitrati, “road map” per la revisione delle zone vulnerabili
Dalla road map per arrivare in tempi brevi alla
revisione delle zone vulnerabili ai nitrati dipende
il futuro di circa 1/3 della produzione nazionale
di prosciutti e formaggi Made in Italy  a deno-
minazione  di origine, dal Parmigiano al Grana
dal prosciutto di Parma a quello San Daniele,
messi a rischio da una scorretta delimitazione.
E’ quanto afferma il presidente della Coldiretti
Roberto Moncalvo nel commentare positiva-
mente la proposta congiunta dei ministri del-
l’Agricoltura, Maurizio Martina e
dell’Ambiente, Gianluca Galletti di accelerare i

tempi e prevedere la presentazione il 17 marzo
prossimo da parte delle Regioni interessate delle
proposte per la revisione delle zone vulnerabili,
a seguito del confronto tecnico anche con gli as-
sessori all’ambiente delle Regioni.  Dopo che lo
studio completato  dall’ Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale (Ispra) sca-
giona definitivamente l’allevamento e accerta fi-
nalmente la responsabilità nell’inquinamento
delle acque sotterranee di settori diversi, pren-
diamo atto positivamente – sottolinea Moncalvo
- della volontà di rispettare l’accordo “salva

stalle” promosso dalla Coldiretti coni due Mini-
stri a a Brescia  e di chiudere entro due mesi
l’istruttoria regionale per portare a termine
l’operazione verità nella perimetrazione delle
aree vulnerabili. L’auspicio - conclude Mon-
calvo - è che entro il 17 marzo tutte le regioni
interessate possano portare al tavolo di lavoro
convocato in sede congiunta dai ministri del-
l’agricoltura e dell’ambiente una propria propo-
sta supportata da idonei dati tecnici così da
consentire immediatamente la discussione a li-
vello europeo della nuova delimitazione.


